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Passo 57 Verbi di ultima wāw  ُلنَّاقِصٱاؤَِ  للَّامٱ لْمُعْتلَُّ ٱ(الَْٔفِعْل(  319 
Passo 58 Verbi derivati: quinta forma 325 

Come tradurre «stesso, i», «stessa, e» Errore. Il segnalibro non è definito. 
Passo 59 Verbi di prima e di ultima debole  ُلْمَفْرُوقُ ٱ للَّفِيفُ ٱ(الَْٔفِعْل(  333 
Passo 60 Verbi derivati: sesta forma 340 

Come tradurre i numerali cardinali determinati e il termine «entrambi, e» 342 
Passo 61 Verbi di media e ultima debole  ُلْمَقْرُونُ ٱ يفُ للَّفِ ٱ(الَْٔفِعْل(  347 
Passo 62 Verbi derivati: settima forma 354 
Passo 63 Verbi di media e di ultima yāʾ  ُلْمَقْرُونُ ٱ يفُ للَّفِ ٱ(الَْٔفِعْل(  364 
Passo 64 Verbi derivati: ottava forma 370 
Passo 65 Verbi di prima hamzah e di ultima debole  ُلْفاءِ ٱ لْمَهْمُوزٱناّقِصُ لٱ(الَْٔفِعْل(  378 
Passo 66 Verbi derivati: nona forma 384 
Passo 67 Ancora sui verbi di prima hamzah e di ultima debole  ُلْفاءِ ٱ لْمَهْمُوزٱ لناّقِصُ ٱ(الَْٔفِعْل(  392 
Passo 68 Verbi di media hamzah e di ultima debole  ُعَينِْ)لْ ٱ لْمَهْمُوزٱناّقِصُ لٱ(الَْٔفِعْل  401 
Passo 69 Verbi derivati: decima forma 407 
Passo 70 Verbi di media debole e di ultima hamzah  ُمِ)للاّٱ لْمَهْمُوزٱ لاْجَْٔوَفُ ٱ(الَْٔفِعْل  416 
Passo 71 Verbi di media debole e di ultima hamzah  ُللاّمِ ٱ لْمَهْمُوزٱ لاْجَْٔوَفُ ٱ(الَْٔفِعْل(  423 
Passo 72 Verbi di media debole e di ultima hamzah  ُللاّمِ ٱ لْمَهْمُوزٱ لاْجَْٔوَفُ ٱ(الَْٔفِعْل(  430 

Come tradurre il verbo «dovere» 438 
Passo 73 Verbi di ultima debole  ُلناّقِصُ ٱاؤَِ  لاّمِ ٱ لْمُعْتلَُّ ٱ(الَْٔفِعْل(  440 
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PRESENTAZIONE 

Rovistavo in un cassetto della mia scrivania, tempo fa, e tra altre cose 
ritrovai vecchie bozze di lezioni. Lo ho poi riviste, le ho ritoccate qua e 
là e mi sono infine deciso a pubblicarle. Non costituiscono una gram-
matica della lingua araba. Sono piuttosto una guida allo studio 
dell’arabo fatta di passo in passo. Passi brevi, a volte, e lunghi, altre; 
passi facili e passi un po’ più difficili, comunque sempre orientati a un 
progressivo avvicinamento alla cognizione degli elementi essenziali 
della lingua araba. Anche il lessico ricalca questo fine. Non è quindi un 
lessico seletto, bensì ordinario, quotidiano, non mira a sostenere con-
versazioni impegnative e non è nemmeno funzionale a un livello di 
composizione letteraria, risponde piuttosto a una più facile memoriz-
zazione di un repertorio di vocaboli di uso comune. Non pochi voca-
boli sono di uso locale, raramente ricorrono espressioni di ricercato 
lessico classico e per lo più faccio uso di un arabo moderno e di imme-
diato utilizzo. Per il lessico tecnico di specifici ambiti contemporanei, 
rimando a studi di settore e a percorsi di specializzazione qua e là attivi, 
in Italia e fuori. 

Ho chiamato questo mio lavoro «Guida», appunto, e non gramma-
tica o sintassi o metodo scientifico per l’apprendimento e la conoscenza 
dell’arabo. Vuole essere una fase propedeutica, uno stimolo a prendere 
coscienza che altri sentieri rimangono da intraprendere e altre mete da 
conseguire. È una chiave con la quale aprirsi una porta sull’incommen-
surabile ricchezza della lingua araba. 

L’impostazione di ogni singola unità, che per comodo chiamo 
«Passo», vuole rispondere a un’esigenza didattica immediata e assistita. 
Cerco di essere un compagno di viaggio per chi, magari impossibilitato 
a seguire corsi universitari di primo livello oppure organizzati in altre 
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strutture accademiche o altri centri culturali, prova il vivo e forte desi-
derio di accostarsi alla lingua araba per una prima esperienza. 

Ho in mente chiunque voglia, per conto proprio, dedicarsi allo stu-
dio dell’arabo senza doversi preoccupare di una sistematica e completa 
esposizione delle sue peculiarità sintattiche. Ma devo anche ammettere 
che questa dimensione del mio iniziale proposito si è in certo senso 
perduta per via, là dove ho dato luogo a elaborazioni di fenomeni gram-
maticali e sintattici forse troppo analitici e non in linea con le premesse 
della Presentazione. Non nego nemmeno che l’impostazione generale 
della Guida altro non appare che una semplificazione dell’opera della 
Veccia Vaglieri, sulla quale iniziai il mio studio dell’arabo con il mio 
primo professore, al quale dedico il volume, che grande frequentazione 
ebbe negli anni sessanta e settanta con alcuni dei docenti dell’Univer-
sità di Roma.  

La lingua araba è, come si sa, una lingua del tutto particolare. La 
sua esposizione e il suo apprendimento non hanno nulla in comune con 
il modo di esporre e di apprendere una qualsiasi altra lingua occiden-
tale, di cui si hanno, di solito, nozioni grazie a curricula studiorum ma-
turati magari sin dalle elementari e perfezionati in seguito nelle scuole 
medie e di grado superiore. 

Sono particolarmente grato al prof. don Davide Righi, vicepresi-
dente del Gruppo di ricerca araba cristiana (GRAC), per aver condi-
viso questo mio intento e per avere elaborato la resa redazionale del 
testo. Voglio esprimere un fraterno ringraziamento al collega ʿIṣām 
Šammāʿ che ha pazientemente rivisto il testo, suggerendomi opportune 
modifiche e correggendo i refusi. 

Eventuali errori, soprattutto per quel che concerne la vocalizza-
zione, sono ascrivibili soltanto a me. Come a me sono ascrivibili le 
molte ripetizioni di nozioni e di vocaboli che null’altro si prefiggono se 
non agevolare una memorizzazione dei concetti e un più confortevole 
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studio a chi, magari, leggerà queste pagine in treno o lontano di casa, 
senza un vocabolario a portata di mano. 

 
Bartolomeo Pirone 
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PASSO 5 

ANCORA SULL’ALFABETO 

Voglio ora proporti altre quattro lettere, leggendo da destra a sini-
stra 

   k = (kāf)ك   ۞  q = (qāf)ق   ۞  f = (fāʾ)ف   ۞  ṭ = (ṭāʾ)ط 

La prima di queste lettere, ossia la ط (ṭāʾ), è considerata l’enfatica 
della ت (tāʾ), viene pronunciata a bocca piena, premendo la lingua con-
tro gli alveoli o la parte somma dei denti, come nelle parole 

   ۞ )ṭūlطُول ( ۞ )ṭāwilahطاوِلَة ( ۞ )ṭawīlطَوِيل ( ۞ )ṭābaطابَ (
   ۞ )buṭūnبطُُون ( ۞ )baṭnبطَْن ( ۞ )abṭālأبَطْال ( ۞ )baṭalبطََل (
   ۞ )šarṭشَرْط ( ۞ )asbāṭأَسْباط ( ۞ )sibṭسِبْط ( ۞ )bāṭinباطِن (

   ۞ )ṭablطَبْل ( ۞ )rabaṭaرَبطََ ( ۞ )ribāṭرِباط ( ۞ )šurūṭشُرُوط (
 .)aṭbālأَطْبال ( ۞ )ṭubūlطُبُول (

Ha un identico segno grafico quando è iniziale, mediana e finale le-
gata alla precedente e un identico segno per quando è finale isolata. 

È scritta sopra la riga e si trascrive sempre ṭ.  

۞ 

La seconda lettera, ossia la ف (fāʾ), ha il suono della nostra f, come 
nelle parole 

 
 ۞ )nafaḫaنفََخَ ( ۞ )falāḥفلَاح ( ۞ )fallāḥفلَاَّح ( ۞ )fūlفوُل ( ۞ )fātaفاتَ (

 ۞ )ḫafīfخَفِيف ( ۞ )ḥafaraحَفَرَ ( ۞ )nufūsنفُُوس ( ۞ )nafsنفَْس (
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 ۞ )ǧāffجافّ ( ۞ )nāšifناشِف ( ۞ )rīfرِيف ( ۞ )naḥīf( نحَِيف
 ۞ )ḫarūfخَرُوف ( ۞ )ḥurūf( حُرُوف ۞ )ḥarfحَرْف ( ۞ )muḍāf( مُضاف

 ). ḫirāfخِراف (

Ha quattro maniere di scrittura, a seconda che sia iniziale, mediana, 
finale legata alla precedente e finale isolata. Lo hai notato, vero? Di 
fatto è iniziale come in  َفات; mediana come in  َنفََخ; finale legata alla pre-
cedente come in رِيف; finale isolata come in حَرْف. 

Si scrive sempre sopra la riga ed è trascritta con f. 

۞ 

La terza lettera, ossia la ق (qāf), ha un suono gutturale enfatico e 
viene pronunciata a bocca piena comprimendo parte della lingua quasi 
ad altezza dell’ugula, per cui è chiamata anche ugulare, come nelle pa-
role 

 ۞ )qinṭārقِنْطار ( ۞ )qunūtقنُوُت ( ۞ )qamarقمََر ( ۞ )qamḥقمَْح (
 ۞ )niqābنِقاب ( ۞ )ḥaqdحَقْد ( ۞ )minqārمِنْقار ( ۞ )maqt( مَقْت
 ۞ )šafīqشَفِيق ( ۞ )daqīqدَقِيق ( ۞ )rafīqرَفِيق ( ۞ )nafaq( نفََق

  .)maraqمَرَق ( ۞ )rifāq( رِفاق ۞ )šafūqشَفُوق ( ۞ )anfāq( أنَفْاق

Ha quattro maniere di scrittura a seconda che sia iniziale, come in 
-finale legata alla prece ;(maqrab) مَقْرَب mediana, come in ;(qarīb) قرَِيب
dente, come in َزَنبْق (zanbaq) e finale isolata, come in برَْق (barq). 

Si scrive sempre sopra la riga, con un nodo più schiacciato di quello 
per la ف (fāʾ) e con due puntini sopra. È trascritta con q. 

۞ 

La quarta lettera, ossia la ك (kāf), ha il suono di una c dura, come 
nelle parole 

 ۞ )kunūzكنُوُز ( ۞ )kanzكنَْز ( ۞ )karīmكرَِيم ( ۞ )kabīrكبَِير ( 
 ۞ )šakaraشَكرََ ( ۞ )Munkarمُنْكرَ ( ۞ )Nakīrنكَيرِ ( ۞ )makrūh( مَكرْوه
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 ۞ )šarīkشَرِيك( ۞ )šakkشَكّ ( ۞ )miskمِسْك ( ۞ )šukr( شُكرْ
۞  )šukūkشُكوُك ( ۞ )falakفلَكَ ( ۞ )al-mušārakatu( ألَْمُشارَكةَُ 

 ۞ )sulūkسُلوُك (۞  )mulūkمُلوُك (۞ ) malikمَلِك (۞  )šawk( شَوْك
 .)ǧumruk( جُمْرُك

Ha quattro maniere di scrittura, a seconda che sia iniziale, come in 
-finale legata alla prece ;(takwīn) تكَوِْين mediana, come in ;(kawn) كوَْن
dente, come in مُلْك (mulk); e finale isolata, come in  َترََك (taraka). 

Si scrive sempre sopra la riga ed è trascritta con k. 
۞ 

E per terminare con le ventotto lettere dell’alfabeto, parliamo ora 
della ع (ʿayn) e della غ (ġayn). 

La prima, ossia la ع (ʿayn), ha un suono fortemente gutturale che si 
ottiene contraendo la gola al sommo della faringe. È una fricativa so-
nora e meglio si apprende sentendola dalla viva voce di un madrelin-
gua, perché non ha un suo corrispettivo fonetico nella nostra lingua. Se 
iniziale si scrive, senza la parte sottostante, poggiata sulla riga, come 
nelle parole 

 ۞ (ʿālim)عَالِم  ۞ (ʿālam)عالَم  ۞ (ʿalam)عَلمَ  ۞ (ʿayn)عَيْن  ۞ (ʿulab)عُلبَ 
 ۞ (ʿamila) عَمِلَ  ۞ (ʿilm) عِلْم ۞ (ʿāda)عادَ  ۞ (ʿalima)عَلِمَ  ۞ (ʿaql)عَقْل 
  .(ʿamal) عَمَل ۞ (ʿāmil) عامِل

Se mediana, si scrive come un triangolino o un nodo sulla riga, come 
nelle parole 

 ۞ )niʿmatuنِعْمَةُ ( ۞ )Nuʿmānنعُْمان ( ۞ )naʿamنعََمْ ( ۞ )faʿalaفعََلَ ( 
 ۞ )maʿbadمَعْبدَ ( ۞ )muʿǧamمُعْجَم ( ۞ )šuʿūbشُعُوب ( ۞ )šaʿbشَعْب (
 .)ṣuʿūbatuصُعُوبةَُ ( ۞ )ṣaʿbصَعْب ( ۞ )baʿlبعَْل ( ۞ )baʿaṯaبعََثَ (
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Se finale legata alla precedente, questa lettera si scrive con il trian-
golino o il nodo sulla riga e la parte non essenziale sotto la riga, come 
nelle parole 

 ۞  (māniʿ)  مَنِيع ۞ (šamʿ) شَمْع ۞ (šafīʿ) شَفِيع ۞(sabʿ) سَبْع ۞ (rubʿ) رُبعْ
 ۞ (šaniʿ) شَنِع ۞  (yasmaʿu)يسَْمَعُ  ۞ (rabīʿ) رَبِيع ۞  (samiʿa) سَمِعَ 
   (manaʿa) مَنعََ  ۞  (arbaʿ) أَرْبعَ

Quando è invece finale isolata, si scrive come nelle parole 
 ۞ (rawʿ) رَوْع ۞ (farʿ) فرَْع ۞ (šuǧāʿ) شُجاع ۞ (šāriʿ) شَارِع ۞ (šawāriʿ) شَوارِع
 .)šaraʿaشَرَعَ ( ۞ )ṭāʿaطاعَ ( ۞ )bāʿaباعَ ( ۞ )qaraʿaقرََعَ ( ۞ )wadaʿaوَدَعَ (

È trascritta sempre con il segno « ʿ », come un apice con la parte 
concava aperta a destra.  

۞ 

La seconda, ossia la غ (ġayn), ha il suono di quando si pronunciasse 
la jota spagnola, non emettendo ma immettendo il fiato, o simile a 
quello che si ottiene quando si fa gargarismi. È una fricativa. Si scrive 
così come la precedente, con un puntino sopra. Se è quindi iniziale, la 
scriviamo come nelle seguenti parole 

 ۞ )ġulām( غُلام ۞ )ġālibغَالِب ( ۞ )ġābaغابَ ( ۞ )ġarġaraغَرْغَرَ (
 ۞ )ġawr( غَوْر ۞ )ġuyūbغُيوُب ( ۞ )ġaybغَيْب ( ۞  )ġašša( غَشَّ 
 .)ġamīqغَمِيق ( ۞ )Ġassān( غَسّان ۞ )ġubārغُبار ( ۞ )ġayr( غَيْر

Se mediana, viene scritta come nelle parole: 

 ۞ )maġmaġa( مَغْمَغَ  ۞ )naġmنغَْم ( ۞ )baġlبغَْل ( ۞ )maġāratuمَغَارَةُ (
 ۞ )ṣaġīr( صَغِير ۞ )luġz( لُغْز ۞ )luġātلُغات ( ۞ )luġatuلُغَةُ (
 .)ṯuġūrثغُُور ( ۞ )ṯaġrثغَْر ( ۞ )aṣġarأصَْغَر ( ۞  )ṣiġār( صِغار

Quando è finale legata alla precedente si scrive come nelle parole 
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 ۞ )balaġaبلَغََ ( ۞ )tibġتِبْغ ( ۞ )nābiġنابِغ ( ۞ )nabaġa( نبَغََ 
 .)walaġaوَلَغَ ( ۞ )mablaġمَبْلغَ ( ۞  )ablaġa( أبَلْغََ 

Se invece è finale separata dalla precedente, si scrive come nelle pa-
role 

 ۞ )furūġفرُُوغ ( ۞ )fāriġ( فارِغ ۞ )faraġaفرََغَ ( ۞ )bulūġبلُوُغ ( 
 .)wulūġ( وُلُوغ

Ora che abbiamo passato in rassegna tutte le lettere, posso dirti che 
i segni mobili che si accompagnano alle consonanti di cui compongono 
i suoni vocalici, sono detti حَرَكات (ḥarakāt). Sono 

1. la ة  che abbiamo già visto scritta con il segno  ُ◌, come ,(ḍammah) ضَمَّ
nelle parole 

 ۞  )qunṣulقنُْصُل ( ۞ )ṯummثمُّ ( ۞ )fullفلُّ ( ۞ )funduqفنُْدُق ( 
 ۞ )Ǧuḥāجُحا ( ۞ )ǧundجُنْد ( ۞ )ǧumruqجُمْرُك ( ۞ )ḥummuṣ( حُمُّص

  .)rumūzرُمُوز ( ۞ )Furqānفرُْقان (

2. la فتَْحَة (fatḥah), che abbiamo già visto scritta con il segno  َ◌, come 
nelle parole 

 ۞ )ḏahabaذَهَبَ ( ۞ )fannفنَّ ( ۞ )šaǧarشَجَر ( ۞ )qalamقلَمَ ( 
 ۞ )ḍarabaضَرَبَ ( ۞ )faʿalaفعََلَ ( ۞ )daḫalaدَخَلَ ( ۞ )ḫaraǧa( خَرَجَ 

 .)ǧamalجَمَل ( ۞ )darasaدَرَسَ (

3. la كسَْرَة (kasrah) ,che abbiamo già visto scritta con il segno  ِ◌, come 
nelle parole 

 ۞ )ǧism(  جِسْم ۞ )nimrنِمْر ( ۞ )fiqhفِقْه ( ۞ )ǧirmجِرْم ( ۞ )ǧisrجِسْر (
  ).ḫilṭخِلْط ( ۞ )ʿilm(عِلْم  ۞ )ǧinsجِنْس ( ۞ )rifāqرِفاق ( ۞ )rifqرِفْق (
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PASSO 46 

IL PRONOME RELATIVO  

 )ولُ لْمَوْصُ ٱأَلاِسْمُ (

I pronomi relativi sono indeclinabili nelle persone singolari e plu-
rali. Sono invece declinabili nel duale tanto maschile quanto femminile. 
Te ne presento il prospetto qui di seguito.  

plur duale sing 
Per ogni caso Ogni altro caso nominativo Per ogni caso 

i quali  َأَلَّذِين m. 
duale  َٔأَللَّذانِ  للَّذَينِْ ا il quale أَلَّذي 

le quali  ّاتي،أَلل 
، اتيأَللَّوَ 

 أَللَّائِي

f. duale  ِأَللَّتانِ  أَللَّتيَْن la quale أَلَّتي 

 
Per le concordanze osserva le seguenti proposizioni  

Il conducente che è arrivato con 
la macchina è mio padre  

ا يّارَةِ هُوَ أَبيئِ أَلسَّ  قُ ٱلَّذي وَصَلَ بِٱلسَّ

La direttrice che è a capo di 
questa scuola è nuova  

  ٱلْمَدْرَسَةَ جَدِيدَةٌ  ذِهِ أَلْمُدِيرَةُ ٱلَّتي ترَْأسَُ هٰ 

I due giovani che sono partiti 
torneranno tra una settimana  

  يرَْجِعانِ بعَْدَ أُسْبوعٍ  سافرَا ٱللَّذانِ  أَلشّاباّنِ 

Le due scuole che sono in città 
sono molto antiche  

ا  أَلْمَدْرَسَتانِ ٱللَّتانِ في ٱلْمَدِينةَِ قدَِيمَتانِ جِدًّ

I musulmani che vanno in mo-
schea il venerdì sono molti  

ون ٱلَّذينَ يذَْهَبونَ إِلى ٱلْجامِعِ يوَْمَ أَلْمُسْلِمُ 
 ٱلْجُمْعَةِ كثَِيرونَ 

Le musulmane che vanno in mo-
schea sono pie  

 أَلْمُسْلِماتُ ٱللَّاتي يذَْهَبْنَ إِلى ٱلْجامِعِ صالِحاتٌ 
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Osservazione 

La hamzah dei relativi è waṣlah, come quella dell’articolo, e pertanto 
essa non va letta se preceduta da altra parola o particella. 

In tutte le proposizioni che hai letto il relativo è riferito a un nomi-
nativo. Vediamo ora cosa succede quando è riferito a un accusativo. 
Ebbene, in questo caso esprimerai il relativo subito dopo il nome al 
quale si riferisce, singolare con singolare, duale con duale e plurale con 
plurale. Evidenzierai poi la sua funzione di accusativo ricorrendo al 
pronome suffisso complemento oggetto. Questo pronome suffisso, at-
taccato cioè al verbo della proposizione relativa vera e propria, gli arabi 
lo chiamano  ٌضَمِيرٌ راجِع ossia «pronome ritornante», perché ripropone 
in maniera esplicita la funzione logica del relativo, che può essere un 
accusativo o un qualsiasi altro caso retto da una preposizione. Se è un 
accusativo lo esprimerai come nelle seguenti proposizioni  

Ho visto il professore che 
hai conosciuto il prece-
dente anno  

 ْ نةَِ ٱلسّابِقَةِ رَأَيتُْ ٱل   اسُْٔتاذَ ٱلّذي عَرَفْتهَُ في ٱلسَّ

Hai visto la donna che 
hanno menato ieri  

   رَأَيتَْ ٱلْمَرْأَةَ ٱلَّتي ضَرَبوها أَمْسِ 

Ho visto i due professori 
che hai conosciuto 
quest’anno  

ْ  رَأَيتُْ  نةََ   ذِهِ اسُْٔتاذَينْ ِٱللَّذَينِْ عَرَفْتهَُما هٰ ٱل   ٱلسَّ

Ho lasciato nel villaggio le 
due professoresse che hai 
visto ieri  

 ترََكتُْ في ٱلْقَرْيةَِ ٱلاسُْٔتاذَتيَْنِ ٱللّتيَْنِ رَأَيتْهَُما أَمْسِ 
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Trovammo a Roma i pro-
fessori che conoscesti ad 
‘Ammān  

ْ وَجَ   اسَٔاتِذَةَ ٱلَّذِينَ عَرَفْتهَُم في عَمّانَ دْنا في روما ٱل

Le ballerine che conosci si 
trovano qui al Cairo  

 تي تعَْرِفهُُنَّ مَوْجوداتٌ هُنا في ٱلْقاهِرَةِ واأَلرّاقِصاتُ ٱللَّ 

Le tre ore in cui siamo 
stati insieme sono state 
bellissime 

نَّ   ٱلسّاعاتِ ٱلثلّاثَ ٱلّتي كنُّا فِيها معًا كانتَْ جَميلةًَ إِ
ا   جِدًّ

Gli otto uomini che hai vi-
sto da me vengono dal Li-
bano 

جالُ ٱلثَّمانِيةَُ ٱلَّذينَ رَأَيتْهَُمْ عِنْدي هُمْ مِنْ لُبْنانَ     أَلرِّ

Le donne che sono uscite 
poco fa le ho conosciute a 
ʿAmmān 

نَّ ٱلنِّساءَ ٱ  عَمّانَ  عَرَفْتهُُنَّ فيقبَْلَ قلَِيلٍ  للّاتي خَرَجْنَ إِ

 
Nelle proposizioni relative introdotte da una preposizione, metterai 

dapprima il relativo senza la sua preposizione e lo evidenzierai poi con 
la dovuta preposizione accompagnata dal pronome suffisso riferito al 
relativo. In breve, se dovrai tradurre l’espressione «L’uomo con il quale 
viaggio...», dovrai trasformarla in «L’uomo il quale viaggio con lui», 
come puoi osservare nelle frasi  

Il giornalista con il quale sono 
arrivato è il redattore capo  

  ئِيسُ ٱلتَّحْرِيرهُوَ رَ  وَصَلْتُ مَعَهُ  ٱلّذيافِيُّ حَ صِّ أَلْ 

La scuola nella quale studio è 
molto vecchia  

ايفِ أَلْمَدْرَسَةُ ٱلّتي أدَْرُسُ   ها قدَِيمَةٌ جِدًّ

I due ministri con i quali è ve-
nuto il sindaco sono arrivati 
stamane  

ذانِ جاءَ مَعَهُما رَئيسُ ٱلْبلَدَِيَّةِ وَصَلا أَلْوَزِيرانِ ٱللَّ 
باحَ   ذاهٰ    ٱلصَّ

Le due case nelle quali abi-
tano i miei amici sono vecchie  

 أَلْبيَْتانِ ٱللَّذَانِ يسَْكنُُ فيهِما أَصْدِقائي قدَِيمانِ 

I ministri con i quali è arrivato 
il Presidente del Consiglio 
sono di qua  

ذينَ وَصَلَ مَعَهُمْ رَئيِسُ ٱلْمَجْلِسِ هُمْ مِنْ أَلْوُزَراءُ ٱلَّ 
  هُنا

Le ragazze alle quali scrivi le 
lettere sono di questo villag-
gio  

سائِلَ هُنَّ مِنْ هٰ  لَيْهِنَّ ٱلرَّ  ذِهِ أَلْبنَاتُ ٱللَّوَاتي تكَتْبُُ إِ
  ٱلْقَرْيةَِ 
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Leggi   ْٔقْرَا  إِ
تِلْكَ ٱلْفَتاةُ مِنَ ٱلْجَزائِرِ، هِيَ  ۞ ، هُوَ مَغْرِبِيٌّ وٱسْمُهُ أحَْمَدُ ٱلْمَغْرِبِ ذاكَ ٱلشّابُّ مِنَ 

ٱلْبلَدَانِ  ذانِ أحَْمَدُ وَهِنْدٌ مِنْ بلَدََينِْ عَرَبِيَّيْنِ، هُما عَرَبِيّانِ وَهٰ  ۞ جَزائِرِيَّةٌ وَٱسْمُها هِنْدٌ 
فْرِيقِيا ٱلشِّ هُما ٱلْمَغْرِبُ وَٱلْجَزائِرُ ٱللَّذَ  ٱلشّابُّ في  لِكَ ماذا يفَعَلُ ذٰ  ۞ مالِيَّةِ انِ في إِ

رْكةَُ ٱلّتي يعَْمَلُ فيها؟ ۞ ٱلشّابُّ يعَْمَلُ في شِرْكةٍَ تِجارِيَّةٍ  لِكَ ذٰ  ۞ بلَدَِنا؟  أيَنَْ ٱلشِّ

رْكةَُ ٱلّتي يعَْمَلُ فيها ۞ يطالِيا لِكَ ذٰ  ألَشِّ  ۞ ٱلشّابُّ مَوْجودَةٌ بِمَدِينةَِ روما، عاصِمَةِ إِ
 كِتابُ ٱللُّغَةِ ٱلْعَرَبِيَّةِ ٱلَّذي أَدْرُسُ فيهِ كلَُّ يوَْمٍ.  ذاوَما ٱلّذي في يدَِكَ؟ هٰ 

Vocabolario 
وّاقٌ  -سائِقٌ  -conducente, auti سَّ

sta 
 algerino  جَزائِرِيٌّ 

 giovane  شابٌّ  direttrice  مُدِيرَةٌ 

فْرِيقِيا auto, macchina  سَيّارَةٌ   Africa  إِ

 settentrionale  شِمالِيٌّ  musulmano  مُسْلِمٌ 

 società, ditta  شِرْكاتٌ  -شِرْكةٌَ  musulmana  مُسْلِمَةٌ 

 commerciale   تِجارِيٌّ  venerdì  يوَْمُ ٱلْجُمْعَةِ 

 mano  يدٌَ  precedente  سابِقٌ 

 capitale  عَواصِمُ  -عاصِمَةٌ  donna  مَرْأَةٌ 

 lingua  لُغاتٌ  -لُغَةٌ  ballerina   راقِصَةٌ 

-amministrare, diri  (a) رَأَسَ  sta, si trova  مَوْجودٌ 
gere 

 venire  جاءَ  ministro  وُزَراءُ  -وَزِيرٌ 

 lavorare  (a) عَمِلَ  Marocco  أَلْمَغْرِبُ 
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 giornalista صِحَافِيٌّ  marocchino  مَغْرِبِيٌّ 

 redattore capo  رَئِيسُ ٱلتَّحْرِيرِ  Algeria  أَلْجَزائِرُ 

Quando un relativo si riferisce a plurali di cose inanimate o astratte 
o ad animali, la concordanza avviene con la rispettiva forma femminile 
singolare, come nelle proposizioni  

Le lettere che le hai scritto sono bellis-
sime  

ا سائِلُ ٱلَّتي كتَبَْتهَا لَها جَمِيلةٌَ جِدًّ  أَلرَّ

Le mucche che sono in queste fattorie 
sono grasse 

 ٱلْمَزارِعِ سَمِينةٌَ  ذِهِ أَلْبقََراتُ ٱلَّتي في هٰ 

Ho preso i libri che hai letto, sono salito 
sul bus e sono tornato a casa  

 رَكِبْتُ فَ لَّتي قرََأْتهَا أَخَذتُّ ٱلْكتُبَُ ٱ
 وَرَجَعْتُ إِلى ٱلْبيَْتِ  حافِلةََ ٱل

I quaderni nei quali scrissero le lezioni 
erano nuovi  

روسَ كانتَْ  هافِيكتَبَوا أَلدّفاتِرُ ٱلَّتي  ٱلدُّ
 جَدِيدَةً 

 
Osservazione 

Il relativo duale concorda sempre con il nome che lo precede, indi-
pendentemente dalla sua funzione all’interno della proposizione. Così 
dirai  

Negli occhi che hai in faccia 
leggo cose stupende  

 ٱللَّتيَْنِ عَلى وَجْهِكِ أقَْرَأُ أَشْياءَ عَجِيبَةً في ٱلْعَيْنيَْنِ 

Sui due libri che sono sul ta-
volo c’è il mio indirizzo  

 ينِْ عَلى ٱلْمَكتْبَِ نْواني في ٱلْكِتابيَْنِ ٱللَّذَ عُ 

Sono uscito con i due ra-
gazzi che sono arrivati ieri  

 ٱللَّذَينِْ وَصَلا أَمْسِ خَرَجْتُ مَعَ ٱلْوَلدََينِْ  
 
Altra osservazione 

Non sempre il relativo è preceduto da un nome a cui si riferisce. Ci 
sono casi in cui esso è il soggetto unico della proposizione, come in  

Colui che entrerà tra breve è mio fratello   َهُوَ أَخي قلَِيلٍ  يدَْخُلُ بعَْدَ أَلَّذي س 

Colui che hai visto oggi è il mio amico  ْٔهُوَ صَدِيقيهُ ٱلْيوَْمَ تَ يْ أَلَّذي رَا 

Colei che è uscita da poco è mia sorella   ْقلَِيلٍ هِيَ أُخْتي قبَْلَ أَلَّتي خَرَجَت 
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Coloro che hanno studiato saranno promossi   سَينَْجَحونَ أَلَّذينَ دَرَسوا  
 

Leggi   ْٔقْرَا  إِ
دٌ وَأنَطْونُ أَ  احِدٍ مِنّا طالِبٌ. نحَْنُ كلُُّ وٱلْعُلوُمِ ٱلْقُرْانِٓيَّةِ.  ندَْرُسُ في كلُِّيَّةِ  نا وَمُحَمَّ

يِ ثنْانِ مِ إِ  ،بٍ ا. نحَْنُ ثلَاثةَُ طُلّ بٌ اطُلّ  مَنْ مِنْكمُْ مِنْ  ۞ واحِدٌ عَرَبِيٌّ طالِيا وَ نّا مِنْ إِ
يِ  يِ  ۞ طالِيا؟إِ يِ أنَا وَأنَطْونُ مِنْ إِ دٌ   ۞ طالِيّانِ طالِيا، نحَْنُ إِ هُوَ  ۞ مِنْ أيَنَْ هُوَ؟ ،وَمُحَمَّ

مَتى وَصَلَ  ۞ بِ ٱلْكثَِيرِينَ ٱلّذينَ يدَْرُسونَ في جامِعاتِنااصْرَ وَهُوَ واحِدٌ مِنَ ٱلطُّلّ مِنْ مِ 
لِماذا ترََكَ بلَدََهُ وَجاءَ  ۞ مَدِينتَِنا قبَْلَ يوَْمَيْنِ  إِلى وَصَلَ أنَطْونُ  ۞ إِلى هُنا؟ أنَطْونُ 

ياسِيَّةَ في جامِعَتِناصًا مِنْ مِصْرَ لِيدَْرُسَ ٱلْعُلُ يصِ جاءَ خَ  ۞ إِلى هُنا؟ في أيََّةِ  ۞ ومَ ٱلسِّ
ياسِيَّةِ بِكلُِّيَّةِ ٱلْعُلُ  ۞ كلُِّيَّةٍ؟   .ومِ ٱلسِّ

Nelle frasi precedenti i relativi sono riferiti sempre a sostantivi de-
terminati. Ricorda però che se un relativo è riferito a sostantivi indeter-
minati, non si traduce mai, come nelle proposizioni seguenti  

Ho studiato in una città in cui non ero mai 
stato prima  

 ها قبَْلُ يفِ دَرَسْتُ في مَدِينةٍَ ما كنُْتُ 

Sono arrivato con un amico che non cono-
sci  

 وَصَلْتُ مَعَ صَدِيقٍ لا تعَْرِفهُُ 

Non erano amici che conoscevamo   ْلَمْ يكَونوا أَصْدِقاءَ نعَْرِفهُُم 

Ci sono professori che sono arrivati da 
poco  

 عَهْدٍ قرَِيبٍ ذَةُ وَصَلوا مُنْذُ هُناكَ أَساتِ 

Sono entrato in una casa in cui non c’era 
nessuno  

 دَخَلْتُ بيَْتاً ما كانَ فِيهِ أَحَدٌ 

Sono stato in un caffè in cui c’erano molti 
uomini  

 كنُْتُ في مَقْهًى كانَ فِيهِ رِجالٌ كثَِيرونَ 

N.B. 

Non dirai perciò mai  نْتَ فِيهِ كُ خَرَجْنا مِنْ بيَْتٍ أَلَّذي  
Dirai invece  ٍنْتَ فِيهِ كُ خَرَجْنا مِنْ بيَْت  
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Leggi   ْٔقْرَا  إِ
 ٰ نَّ ٱلطّالِبَ لا يدَْرُسُ ٱلْيوَْمَ في ٱلْمَدْرَسَةِ وَل  ۞ صْدِقائِهِ في ٱلْمَلْعَبِ أَ كِنَّهُ يلَْعَبُ مَعَ إِ

َ  ۞ لِماذا لا يدَْرُسُ في ٱلْمَدْرَسَةِ ؟ لَيْهالِأ هِيَ  ۞ وَٱلْمَدْرَسَةُ أَينَْ هِيَ؟ ۞ نَّهُ ما ذَهَبَ إِ
ْ  ۞ في ٱلْقَرْيةَِ  وَهِيَ قرَِيبةٌَ مِنْ مَقْهى أَبِيهِ  باحِ؟ماذا يشَْرَبُ ٱل في  ۞ اسُْٔتاذُ في ٱلصَّ

باحِ يشَْرَبُ فِنْجانَ قهَْوَةٍ وَبعَْدَ ذٰ  وَلِماذا لا يشَْرَبُ ٱلْحَلِيبَ في  ۞ لِكَ فِنْجانَ حَلِيبٍ ٱلصَّ
َ  ۞ ٱلْمَساءِ؟ َّ إِ نَّهُ لا يشَْرَبُ في ٱلْمَساءِ لِأ ْ  ۞ ٱلْماءَ ا ل اؤَْلادِ وَأَنتَْ لِماذا لا تلَْعَبُ مَعَ ٱل

َ  ۞ في ٱلْمَلْعَبِ؟ ْ لِأ  أَمّا أَنا فٱَلْيوَْمَ لَنْ أَلْعَبَ؛ أَنا ۞ اؤَْلادِ نَّني كبَِيرٌ ولا أَلْعَبُ مَعَ ٱل
ا باحِ إِلى ٱلْمَساءِ كنُْتُ في بيَْروتَ مَعَ أَبي نبَِيلٍ مِ  ۞ ماذا فعََلْتَ؟ ۞ تعَِبٌ جِدًّ نَ ٱلصَّ

لَنْ  ۞ أَلْمُعَلِّمونَ ما رَجَعوا مِنَ ٱلْمَدِينةَِ  :غَدًا لَنْ نذَْهَبَ إِلى ٱلْمَدْرَسَةِ  ۞ تعَِبْتُ كثَِيرًاوَ 
 ْ باحِ وَفي ٱلْمَساءِ اؤَْلادُ ٱلْقَهْوَةَ وَلَنْ يشَْرَبَ ٱل  يشَْرَبوا ٱلْحَلِيبَ؛ هُمْ يشَْرَبونَ ٱلْماءَ في ٱلصَّ

ْ  ؤُلاءِ تلَْعَبَ مَعَ هٰ   ٱلْبِنْتَ ما لَعِبتَْ وَلَنْ نَّ إِ  ۞   .هِيَ تعَِبةٌَ وَلَنْ تخَْرُجَ مِنَ ٱلْبيَْتِ  :اؤَْلادِ ٱل
Tieni in conto che il verbo -può essere usato anche come transi  دَخَلَ 

tivo. Potrai perciò dire 

  Sono entrato in una casa دَخَلْتُ بيَْتاً

 Entriamo in chiesa ندَْخُلُ ٱلْكنَِيسَةَ 

فَّ   Entra in classe أُدْخُلِ ٱلصَّ

  


